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Editoriale 

Sarà Tanno 
delle riforme 
istituzionali? 
IMAWMCHIABOMC 

«ri veramente, Il 1988, l'anno delle riforme 
del nostro iMernt iilltuilonale e politico? 

Dopo l'ultimi riunione del Comitato centra
te «Iti Pel, non ci sono mancati I riconosci-
menti t anche le dlchlarailonl di consenso 
Ma, qunl contemporaneamente, da parte di 
molti, al * meato II piede sul Inno, e il tende 
i s m o r u n e > minimizzare lutto, Partendo da 
liiwtt ilUnrnUonl (itlvaguardare I principi e 
"valori dilli Costituitone del 1047, non pen
sar* a una nconda Repubblica, «nera cauli e 
prudtnll mi cambiare) si giunge • dire che, 
lutto sommalo, basterebbero pochi ritocchi o 
aggiustamenti, A leggere certe dichiarazioni, e 
I aegulre certe polemiche di stampa, sembre
rebbe quasi che le uniche cote da lare alano 
quelle (il abolire le norme transitorie della Co-
«tal loni Ce permettere cosi II ritomo all'ex 
retina Marta kU) * cancellare ili articoli che 
rjjjuardeno li carattere anillasclsfa della nostra 
Ripubblica, come sostiene II prof, Renio De 
Felice, Sarebbe, questa, una conclusione ve
ramente paradossale del diacono sulle rllor-
rrwMtriMttt . .. 

Miri aiiluniono che problema ye.ro - e 
hv»» unico - f quello dalla modlllca del rego
lamenti parlamentari, Altri.ancora (come Se-
pmlm, è e » m i II un. Meriagora) agglun-
m a che M questione non riguarda le lultu-

Se queite^ed altre lui analoghe, dovessero 
nella .pratica prevalere, staremmo raschi, E 
sarebbe una.ben, «Kilt profitti quella di pre
vedere, per l'anno che il apra, un aggravarsi 
della crii dilli democrazie Italiana, un appro-
londlrsi i t i distacco del cittadini dalla politi
ca, Ut deteriorarsi, con sbocchi Imprevedibili, 
di lutti ta Intuizione. 

Non al può, non si deve più ispetlare, I 
tempi della defeneradone del nostro sistema 

non pio nvtmablll, Ogni putì» deve render-

o^HMiMMI flntllHIPi w MpSari iellati --. 
r^llpi iwfl^Mii lSet i^l |npo^ 
IMO OD htnalonamanto delta nostre istituito-
ni e del nostro sistemi pollllco, la crisi d verri 
più acuta: allora si vtrrtnno messi in dlscus-
ftone quel principi di «berta, d ia Mil la e di 
saldartela che lurono ella base della lotta an-
lllaKlsta, della Ripubblica, della Costituita-
ne. 

L i rllorme non sono indolori, Costeranno un 
prewo, tur ciascuno di noi. Ma tutti dobbia
mo essere capaci di porre In discussione noi 
Miaal, 11» nostre poslilonl, pur di rinnovare e 

B B . lare avertali» la denwraila. Non condividi»-
"•"""" me, ne ibWirno mal condiviso, la polemica 

indlstmia «entro «I parlili.; ricordiamo ami - a 
« ^ « ^ . t t i t i M O f Iwammte l principi del; 
II Costituitone • che II riconoscimento del 
ruoto t dilli (unitone del partiti ne lu una 
della caratteristiche innovative fondamentali, 

I partiti debbono sape' rinnovarsi. Certo, 
tutti) ma soprattutto quelli di maggioranti, 
quelli che hanno (occupato» lo Stato demo
cratico, o che godono (a vorrebbero conti
nuare « godere) di «rendite di postatone». Ma 
le questioni del luniionamenlo del Parlamen
to • delle assemblee regionali, provinciali e 
comunali, l i riformi detti Pubblica tmminl-
•tnrtc-M t II rispetto rigoroso del diritti del 
cittadini, la capacita del potere pollllco demo
cratico di Influire mi processi economici (In 
modo da lira diventare l'Italia, veramente, 
uni «Repubblica fondita sul lavoro.), le ales
ili leggi elettorali seno tutte cose che bisogna 
iverela capaclià, l i foni, la lunglmlransa di 
allrontare. 

È LA SETTIMA VOLTA Anche la Corte dei conti crìtica il provvedimento 
per la fiscalizzazione degli oneri sociali 

Ripresentato il decreto 
che Cossiga aveva bocciato 
Decreti di Natale, decreto a Capodanno: ieri il go
verno Goria ha chiuso II 1987 approvando di nuo
vo I) decreto sulla fiscalizzazione degli oneri socia
li, rinviato da Cossiga alle Camere, per la terza 
volta, pochi giorni (a, Anche la Corte dei conti lo 
ha criticato, E la settima volta di un decreto ripro
posto da un anno pressoché invariato- E nel 1988? 
Riforme e una legge antisciopero. 

NADIA TARANTINI 

• > ROMA L'unica novità è 
stata Introdotta dal ministro 
dell'Ambiente, Giorgio Ruffo-
Io. nel Irusto decreto per la 
tlscalttiaiione degli oneri so
ciali, che prevede sgravi con
tributivi per le Imprese che 
operano nel Meuoglomo, chi 
Inquina paga pegno, non go
drà delle agevolazioni (ma so
lo se gli condannalo per reali 
contro l'ambiente) Per II re
sto, I rilievi del presidente del
ta Repubblica sono ititi aggi
rali In due casi (sgravi alle 
cooperative del Sud, mlnlcon-
dono prevldemlale), vanifi
cali nell'Intento, Il decreto de
vi essere troppo vecchio an
che per un governo che al sia 
esercitando • replicarne i più 
non posso, senta apparente 
stanchezza, E cosi si aggiun
gerà un nuovo capitolo alla 

lunga «story, di un provvedi
mento che tornerà per la setti
ma volta alle Camere con l'an
no nuovo Contiene un po' di 
tutto, e tutto retrodatato al 30 
novembre o si 31 dicembre di 
quest'anno olire ai 7 140'mi
liardi di fiscalizzazione alle 
Imprese, sgravi e Interventi 
per sonori in crisi, misure an-
ilevaslone. 

La Corte de! conti, già pri
ma di Cossiga, ha notato il 
decreto dalla lunga e periglio
sa navigatone è troppo gene
rico, salta di palo In tresca e 
non prevede coperture ad 
hoc, In particolare per la pre
videnti e le integrazioni sala
rmi, 

Ma il Consiglio del ministri 

di ieri non ha discusso soltan
to di fiscalizzazione degli one
ri sociali Alla svolta del 1988, 
Il governo prepara una preve
dibile sorpresa. Ieri II ministro 
della Funzione pubblica San-
tuz ha annuncialo per gennaio 
una legge antisciopero All'u
scita dall'ultimo Consiglio del 
ministri dell'anno, frettolosi o 
sornioni, quasi tulli hanno vo
luto promettere, però, qualco
sa riforma della tv commer
ciale, dell'equo canone, della 
scuola, del credito, e anche, 
con tempi Indefiniti, una mini-
patrimoniale sulla casa Pro
positi cosi diversi dall'exploit 
di fine anno l'antivigilia di Na
tale la Finanziaria per decreto, 
Ieri II decreto al settimo de
butto 

Intanto Corla, da dopodo
mani e fino al 10 gennaio, 
viaggia In Estremo Oriente a 
dar lustro ad una delatigante 
missione economico-com
merciale Al suo ritorno trove
rà senz'altro le spade amiate 
per la discussione della Finan
ziaria alla Camera E quanti 
decreti da •reiterare* per de
cadenza, bocciatura o sempli
ce rinvio per mancata (e reci
diva) copertura? 

Operato a Pavia, il paziente è in buone condizioni 

u primo itui&iio^ 
•fatti sf*llàfWaO> 2wtffiàf*flalgt> 

vili vuurc <u uucuuc 

hanno collaborato al (ripianto mostrano un disegno del cuore irtniciaw 

SERGIO VENTURA A MOINA 6 

Una sentenza della Corte costituzionale che riguarda molte vertenze di lavoro 

MA rVmciilfsi* affli ci ammalsi iti WkfQiwwsk lenii vUIioUlut* vili 51 cuiuiioici .111 vaiiuiza 
non w più considerato in ferie 
Ammalarsi tn («rie non significherà più sottrarre 
Itemi alto svago e al riposo; cosi afferma la semen
ta 118 depositata ieri dalla Corte costituzionale, 
che chiamata In causa da tra ordinanze, ha dlchia-

< iwo la Illegittimità di quella parte dell'articolo 
• « 0 1 del codice civile che non prevede che la 
: jtMtttlt Insorta durante 11 periodo feriale ne so-
;, (fenda 11 decorso, 

' I -fwmr 
«•ftOMACon questa sen-
H i w al dirime un lunghissimo 
• « s t o contenzioso apertosi. 
sopntlullo In quesll anni re
centi. i n I lavoratori di larga 
pirw del eottore priva» e pre
ce*», medie e grandi aziende 
ette nanne spesso resistilo igll 
Mirini di una convenzione 

• M I * I periodi di meepaellà al 
lavoro dovuti * maialila o a 
btomtnk) non penano esse

re conteggiati nel congedo 
annuite retribuito In partico
lare, la Corte ha espresso la 
sementa prendendo In esame 
(re casi di Itti che interessano 
la Sanimi, la Nuova Slas e 
l'Alfa Romeo, ma la •verten
za" Intercali centinaia di mi
gliala di lavoratori In tulio il 
paese In ogni settore produtti
vo Atteggiamento analogo a 
qualo dell'Alia e della Zanusal 
vieni infatti adottato da anni 

anche dalla Montedlson che 
ha accettato il principio della 
Interruzione delle ferie solo 
nei casi In cui la maialila In
sorta In quel particolare perio
do abbia richiesto il ricovero 
ospedaliero, e nelle piccole 
imprese, dpve £ minore o ad
dirittura assente il sindacalo 
la situazione è ben più grave e 
Il problema non viene neppu
re Citato nel contratti di lavo
ro Diversa, Invece, la situazio
ne del lavoratori che usano I 
contratti del pubblico impie
go per I quali per l'Interruzio
ne del conteggio delle ferie 
viene presa In considerazione 
oltre al ricovero in ospedale 
anche I Insorgenza di «gravi 
malattie* Le contraddizioni 
rilevate dalla Cone costituzio
nale sono quindi due da un 
lato quella contenuta in quella 
parte dell'articolo 2109 del 
codice civile in cui non si pre

vede la sospensione del perio
do feriale «per la insorgenza 
di una malattia nel corso dello 
stesso o, quanto meno «non si 
prevede- il diritto de) lavora
tore ad un ulteriore periodo di 
ferie retribuite In second luo
go la violazione del principio 
di uguaglianza in un quadro di 
rapporti di lavoro spaccalo, 
per quanto riguarda questo di
ritto, Ira Impiego pubblico -
che In qualche modo lo rico
nosce e lo tutela - e quello 
privato Le norme costituzio
nali - afferma la Corte - «san
ciscono il diritto del lavorato
re a fruire di congruo periodo 
di riposo con conseguente 
sottrazione al lavoro sicché 
egli possa rllcmprare le ener
gie psicofisiche usurale dal la
voro e possa altresì soddisfare 
le sue esigenze ricreatlvo-cul-
turali e più Incisivamente par
tecipare alla viia familiare e 

sociale», una questione che 
non inteessa solo il lavoratore 
ma anche il datore di lavoro 
•Interessato - prosegue la 
sentenza - a che effettivamen
te avvenga la ripresa ed il raf
forzamento delle energie del 
lavoratore affinché il suo suc
cessivo apporto all'impresa 
sia più proficuo di risultali' 
Tali finalità, si osserva, «sono 
certamente Iruslrate dall'in-
sorgere della malattia durante 
Il periodo feriale» La Corte 
costituzionale sottolinea co
me l'attuazione del principio 
abbia bisogno In concreto di 
una «disciplina di dettagliai,, 
rinviata ad un «Intervento spe
cifico del legislatore» o - In 
base ad una scelta che spetta 
comunque al legislatore - alla 
«contrattazione collettiva» 
Non sarà agevole decidere nel 
casi di quali maialile e in quali 
circostanze il principio potrà 
essere attivalo 

Inflazione ne!T87 
al 4,6%, ma il «tetto» 
è stato sfondato 

HAULWlTftNMNA 
•al ROMA II 1987 si chiude 
con una Inflazione al 4,6 per 
cento è calata quindi di un 
punto e mezzo rispetto all'an
no scorso, quando l'aumento 
del prezzi medio fu del 6,1*; 
ma ha sfondato II tetto del 4% 
programmalo dal governo per 
Il 1987, che è stalo II punto di 
riferimento per la distribuzio
ne del reddito nel nostro pae
se, in particolare negli ultimi 
contratti di lavoro conclusi al
l'Inizio dell'anno. Inoltre ai è 
mantenuta alta in dicembre la 
tensione Inflazionistica, ovve
ro il tasso tendenziale annuo 
attestato al 5,1 per cento che, 
sebbene leggermente inferio
re al due mesi precedenti, re

sta maggiore che nel dicem
bre 86, quando registro il 
4,3%. Sono questi I dati diffusi 
ieri dall'lslal. Nell'87 a livello 
mensile I prezzi sono aumen
tali dello 0,2* da novembre a 
dicembre, rispetto allo 0,3 del 
corrispondente periodo 
deil'Sè Nell'anno, I maggiori 
aumenti nell'elettricità, I mi
nori nell'alimentazione. 

Decisamente negativi sono 
invece I dati mi nostri conti 
con l'estero. In novembre la 
bilancia commerciale ha regi
strato un passivo di 8S0 miliar
di, che nel novembre dell'in
no scorso fu di 1S7 miliardi: 
un grosso deficit dovuto alta 
Importazioni energetiche 

A MOINA 11 

Morto ieri un altro 
iin1jjtftlflìiiir<ii |inWoUni9Mf 

Duecento processi 
Un ragazzo di 17 anni morto in seguito alle ferite 
riportate dieci giorni fa, duecento processi som
mari negli ultimi due giorni. Le autorità israeliane 
non attenuano i rigori della repressione nei territo
ri occupati, malgrado le proteste che sempre più 
numerose si levano a livello intemazionale. Ma ieri 
nonostante lo stato d'assedio i palestinesi hanno 
manifestato nel campo di Jabaliya, a Gaza. 

MANCARLO IANNUTTI 

• • La gente del campo di 
Jabaliya e scesa nelle strade 
sfidando i soldati in assetto di 
guerra non appena si è sparsa 
la notizia dell» nuova vittima 
Il giovane era italo ferito da 
un colpo d'arma da fuoco il 
21 dicembre Oli avvocati pa
lestinesi continuano a diserta
re I processi davanti alle Coni 
marziali, dove sono negati i 
più elementari diritti delia di
fesa, e l'Unrwa d'agenzia del
l'Orni per I profughi) e la Cro

ce rossa Internazionale hanno 
amentilo che loro osservatori 
siano presenti alle udienze. 
L'Egitto ha formalmente ed 
energicamente protestato con 
Israele per la nona volta dall'i
nizio della repressione e l'As
sociazione intemazionale giu
risti democratici ha messo in 
guardia Tel Aviv conno le 
espulsioni, che violerebbero 
la legge intemazionale. Nuove 
manifestazioni di solidarietà 
con lo sciopero della fame di 
mons Capiteci 

A MOINA 7 

Auguri 
al nostri lettori 
L'ttUnltà» 
tonti sabato 

Auguri a tutti i lettori Buon 1988. L'«Unllà», come tutti gli 
altri giornali, domani non lari in edicola Torniamo ubi 
lo Per oggi vi offriamo un oroscopo dell'anno che verrà 
curilo di Michele Serre, E un tentiti™ Ironico di ricostrui
re ciò che avverrà in filili e nel mondo mi 1988. Nelli 
politici, nel costumi, Milo non , nel mondo dilli cultura. 
nella vita di tutti I giorni. Un susseguirsi di episodi un po' 
buffi riordinili mete par mese, d i gennaio (Ino i dictm-
bre. A 

Blitz antimafia 
in Calabria 
Dodici 
arresti 

Blllz delta pollili In Cala
bria Trecento agenti hanno 
arrestalo dodici persone 
che stavano per partecipa» 
ad un summit malioso Milli 
terrazza di una casa di Pel-
laro. vicino Reggio Cala
bria. A presiedere la riunio

ne dovevi essere Pino Chlofalo, SS anni, molti del quali 
spesi nella selliti contro le vecchie coseni e considerato 
dagli inquirenti II capo degli emergenti. Nel summit si 
dovevi discutere il «controllo» del territorio dilli zom 
tirrenica della provincia di Missini. A MOINA S 

Gran nebbia 
al Nord 
Le previsioni: 
continuerà 

Visibilità ridona i poeti 
metri, traffico ditt icel i» 
In tutto il Nord, chimi 1 1 
aeroporti di Torino Calette, 
Milano Malpensa t Berga
mo, La nebbia è l i grandi 
protagonista atmosferici 

•sa»«B»>»s«j«ss«e»ra»»»j«e dei Capodanno, Ieri muti
ne e i n uni densa foschia anche t Roma i nelle vallati i 
nel litorali del Centro. Le previsioni non sono ottlmiittch*. 
mene se i l Nord l'aumento delta nuvolosità dovrebbe 
favorire una certa riduzioni de! fenomeno. Ieri sulli stradi 
numerosi incidenti mortali. , MtMM 4 

AR 
' W i WtrW'*SWr1iAU" 

11 e 18 gennaio 
nuovi scioperi 
nel trasporto aereo 
L'I l e il 18 gennaio sono previsti scioperi nel t i» 
sporto aereo: Cgil, Cisl, UH e I rispettivi sindacati di 
categoria hanno Indetto due giornate di lotti «ti» 
colate per quattro ore di astensione dal lavoro per 
ciascun turno. Lo sciopero è stato indette «in con
siderazione della pretestuosa e provocatoria posi
zione espressa dall'lnterslnd e dall'Assotmjorti». 
Ieri, nel pomeriggio, la replica dell'lnterslnd. 

asa ROMA Subito dopo le fe
rie natalizie riprende dunque 
lo scontro, che vede contrap
posti i sindacati del personale 
di terra degli aeroporti e l'Ali-
talli La partita Ira le parti si 
giocherà Intorno all'interpre
tazione da dare alta mediazio
ne dei ministri Formica e Man-
nino Per llnlerslnd si tratta di 
un punto d'approdo «conclu
sivo», per i sindacati di una 
«cornice, entro cui lavorare 
per definire i punti controversi 
su orarlo di lavoro e salari. Ieri 
l'Intersind, in un comunicato, 

aveva (atta sapere « «sten 
disponibile • riprendere la 
trattativa. Ma, I sindacati ti In
terpretavano come una dispo
nibilità .nnizla» nella misura in 
cui non c'i vera volontà a Irai-
tare sul punti controversi. In 
ogni caso, I sindacali non 
escludo™ tapcjiìbiljtà ditta-
prire la trattativa prima dell'U 
gennaio, data del primo scio
pero. Anche nelle ferrovie, | 
sindacati, potemW con 9 
comportamento dell'Enti ffc, 
hanno invitato I propri «scritti 
alla mulilazione. 

a™ rej"M|ziWIW» v o i 

Adottati dal killer della madre 
am L'Argentina li nvuole 
Per la Buenos Aires faticosa
mente tornata alla democra
zia, quei due bambini sono di
venuti ormai un simbolo Rap
presentano tutti quei bambini 
rimasti senza madre, uccise 
per mano dei militari, (atte 
scomparire perchè considera
te pericolose per il regime Ma 
loro, Carolina e Paolo, non 
vogliono lasciare i loro •geni
tori» adottivi rifugiatisi in Para
guay, non intendono staccarsi 
da quel «padre» che li rapi 
quando ancora non parlavano 
e che forse è proprio uno dei 
carnefici di quella madre che 
non hanno mai conosciuto 

Accade In questi giorni In 
America latina e in questa in
credibile vicenda umana si in
trecciano cosi la storia di una 
nazione uscita da una «guerra 
sporca» con tante (ente anco
ra aperte e una complessa tela 
di rapporti diplomatici fra 
Buenos Aires, il Paraguay e gli 
Stali Uniti 

Pablo e Carolina, dieci e 
undici anni, vengono prelevati 
un giorno dalla propria abita 
alone Non hanno padre, la lo
ro madre è scomparsa, rapila 
dagli squadroni della morte e 
mal più tornata a casa Apre-

Dopo un anno di battaglie legali e diplomatiche, il 
Paraguay ha concesso restradizione per la famiglia 
del maggiore argentino Norberto Bianco, accusato di 
aver rapito due bambini, orfani di una donna uccisa 
dal regime militare argentino. Buenos Aires li rivuole, 
ma Paolo e Carolina, 10 e 11 anni, vogliono restare 
con l'uomo che considerano il proprio padre e che 
probabilmente è il carnefice della loro vera madre. 

FRANCO M MARE 

levarli è un medico dell ospe
dale militare di Buenos Aires, 
il maggiore Norberto Bianco 
sua moglie Susina è sterile, 
Pablo e Carolina saranno quei 
figli che non possono avere 
Nel 1983, dopo'il ritorno della 
democrazia, Buenos Aires si 
aitacela su quel pozzo nero 
che è II problema del desapa
recidos e del loro orfani In 
tutti quegli anni vi sono state 
centinaia di adozioni sospet
te I Bianco provano ad aggi
rare l'ostacolo e chiedono al 
tribunale di riconoscere I due 
bambini come propri figli le
gittimi Nell'aprile delI'SB, In
véce, Il tribunale stabilisce 
che occorre effettuare un test 
genetico II maggiore Norber

to Bianco fugge con la sua «fa
miglia» in Paraguay L'Argenti
na chiede che vengano subito 
estradali, e ha così inizio una 
battaglia diplomatica carica di 
risvolti politici. In Paraguay si 
sono rifugiati molti militari ar
gentini all'indomani dell'av
vento della democrazia II Pa
raguay. con 1 suol 33 anni di 
regime militare, rappresenta 
tutto quello che l'Argentina di 
Rai Alfonsìn si sta lasciando 
alle spalle E per I militari di 
Asunclon la svolta democrati
ca di Buenos Aires rappresen
ta un pericolo molto vicino, 
Lo stesso maggiore Bianco 
non appare affatto pentito di 
quanto ha fatto durante II pe
riodo dei colonnelli in Argen

tina. In un'intervista dichiari 
che tutu «quelli ufficiati ar-rmtlni chi ora vogllooo lare 

bagno purificatare net Gan
ge e dicono di essere putW ao-
no dei traditori». Il procurato
re capo delU Corte di tìustt-
zia del Paraguay rincarata do
se. Rifiuta l'estradizione M 
Bianco perchè «il Tribunale di 
Buenos Aires fa il g e c o detta 
sinistre» 

L'undici «ewnbre acato. 
dopo che ì ministri degli Esteri 
dei due paesi si sono incontra
ti a Washington, si giunge i un 
accordo/ Asurwion concede 
l'estradizione dei Stanco, A 
Buenos Aires. Pablo * Caroti
na wno alte* da tre Motslnl 
crfficrcdom>cSri«oosx»j»itn 
loro i propri bamt* 
pani. Ma M a s « i 
non vogliono sai 
ciati djj giochi e 
zia, sottratti a colpi «f batte-
glle legali a quelli che « M i 
serano | loto genitori. I t e 
bambini hanno detto atta Tv 
parwiayana! «La iota cosa 
che vogliamo * di non «nere 
separali dal nostri genitori. 
Dovunque saremo e — 
chiunque sarerr-o, t e a 
por tornare con taro». 

http://ye.ro

